
liardi per l’anno 2002 e in lire 1.327 mi-
liardi a decorrere dall’anno 2003, si prov-
vede, quanto a lire 1.319 miliardi per
l’anno 1999, a lire 1.590 miliardi per l’anno
2000, a lire 1.986 miliardi per l’anno 2001,
a lire 1.434 miliardi per l’anno 2002 ed a
lire 1.327 miliardi a decorrere dall’anno
2003, con quota parte delle maggiori
entrate derivanti dall’attuazione dell’ar-
ticolo 8.

14. Le prestazioni relative alla tutela di
cui al comma 1, lettera c), restano confer-
mate e sono poste a carico dello Stato.

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 3 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 3.

Al comma 6 sopprimere la lettera: d).

3. 8. Malavenda.

Al comma 6, lettera d), sopprimere le
parole da: e, in caso di affidamento fino
alla fine della lettera.

3. 5. Malavenda.

Al comma 6, lettera d), sopprimere le
parole da: e, in caso di affidamento fino
alla fine della lettera.

Seguono compensazioni del gruppo di Al-
leanza nazionale.
3. 3. Bono, Armani, Alberto Giorgetti,

Messa, Ozza, Paolone, Proietti.

Al comma 7 sopprimere le parole: ed ai
vincoli.

Seguono compensazioni del gruppo di Al-
leanza nazionale.
3. 4. Bono, Armani, Alberto Giorgetti,

Messa, Ozza, Paolone, Proietti.

Al comma 7 sopprimere le parole: ed ai
vincoli.

3. 10. Malavenda.

COMPENSAZIONI DEL GRUPPO
ALLEANZA NAZIONALE

All’articolo 20 della legge 4 gennaio 1968,
n. 15, sono aggiunti, in fine, i seguenti
commi:

L’autenticazione delle firme effettuata
dai pubblici funzionari incaricati dal sin-
daco può riguardare anche gli atti di cui
agli articoli 2296, 2479, 2556, 2561 e 2562
del codice civile con l’efficacia prevista
dall’articolo 2703.

Qualora gli atti di cui al quinto comma
comportino obblighi tributari, l’atto deve
essere controfirmato anche da un profes-
sionista iscritto agli albi dei dottori com-
mercialisti o dei ragionieri e periti com-
merciali o degli avvocati, il quale deve
adempiere a detti obblighi in sostituzione
del pubblico funzionario incaricato dal
sindaco.

Il professionista di cui al sesto comma
deve provvedere inoltre alle dovute comu-
nicazioni nei casi di cui all’articolo 7,
comma 1, della legge 12 agosto 1993,
n. 310, nonché agli adempimenti di cui
all’ultimo comma dell’articolo 2479 e al
secondo comma dell’articolo 2556 del co-
dice civile.

7-ter. Al comma 1 dell’articolo 3 del
decreto-legge 28 gennaio 1991, n. 27, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 25
marzo 1991, n. 102, dopo le parole: « so-
cietà di intermediazione mobiliare » sono
inserite le seguenti: « i soggetti di cui al-
l’articolo 20, quinto comma, della legge 4
gennaio 1968, n. 15, e successive modifi-
cazioni ».

7-quater. Entro tre mesi dall’entrata in
vigore della presente legge il Ministero
degli interni emana un decreto per la
fissazione dei diritti di autentica relativi
agli atti di cui al presente articolo. Dal-
l’attuazione della presente norma le casse
comunali dovranno ricevere un introito
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per il 1999 non inferiore a 500 miliardi
l’anno, ed a 1.000 miliardi l’anno a partire
dall’anno 2000 di pari importo si inten-
dono ridotti i trasferimenti dallo Stato ai
comuni.

Compensazione n. 1 del Gruppo Alleanza
nazionale.

1. L’articolo 12 della legge 16 dicembre
1977, n. 904, e l’articolo 12 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 601, e successive modificazioni,
sono abrogati. Tali disposizioni continuano
ad applicarsi alle società cooperative agri-
cole, della piccola pesca, alle cooperative
sociali di cui alla legge 8 novembre 1991,
n. 381, e successive modificazioni, e loro
consorzi, nonché alle banche di credito
cooperativo, alle cooperative di garanzia
fidi e loro consorzi che rinunzino integral-
mente alla remunerazione del capitale dei
soci e alle società cooperative e loro con-
sorzi che rinunzino integralmente alla re-
munerazione del capitale dei soci e alle
società cooperative e loro consorzi la cui
attività esclusiva o prevalente sia la tra-
sformazione industriale dei prodotti agri-
coli.

Compensazione n. 2 del Gruppo Alleanza
nazionale.

Conseguentemente, alla tabella C allegata
al disegno di legge finanziaria (A.C. 5266-
bis-B), ridurre proporzionalmente gli im-
porti iscritti per ciascuna legge, fino a un
tetto massimo del 5 per cento.

Compensazione n. 3 del Gruppo Alleanza
nazionale.

1. I soggetti tenuti al versamento dei
contributi e dei premi previdenziali ed
assistenziali, debitori per contributi omessi
o pagati tardivamente relativi a periodi
contributivi maturati fino a tutto il mese di
settembre 1998, possono regolarizzare la
loro posizione debitoria nei confronti degli
enti previdenziali presso gli sportelli uni-

ficati di cui all’articolo 14, comma 4, delle
legge 30 dicembre 1991, n. 412, come mo-
dificato dall’articolo 1 del decreto-legge 15
gennaio 1993, n. 6, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 marzo 1993, n. 63,
mediante il versamento, entro il 31 marzo
1999, di quanto dovuto a titolo di contri-
buti e premi stessi maggiorati, in luogo
delle sanzioni civili, degli interessi nella
misura del 6 per cento annuo, nel limite
massimo del 30 per cento dei contributi e
dei premi complessivamente dovuti.

2. La regolarizzazione può avvertire,
secondo le modalità fissate dagli enti im-
positori, anche in un massimo di quaranta
rate trimestrali consecutive di uguale im-
porto, la prima delle quali da versare entro
il 31 marzo 1999. L’ammontare delle rate
deve essere maggiorato degli interessi di
dilazione pari al 5 per cento annuo.

3. I soggetti che intendono avvalersi
delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2,
sono ammessi ad imputare alla quota ca-
pitale del debito contributivo in essere nei
confronti di ciascun Ente previdenziale le
eventuali somme già versate e non ancora
attribuite alle rispettive posizioni assicura-
tive, a titolo di contributi, di premi, di
interessi in luogo delle sanzioni civili, ad
eccezione delle somme già versate a titolo
di interessi di dilazione, per effetto delle
domande di condono, non perfezionate per
qualsivoglia motivo, presentate nei termini
di cui all’articolo 1, comma 226, della legge
23 dicembre 1996, n. 662, con le modifiche
di cui all’articolo 4 del decreto-legge 28
marzo 1997, n. 79, convertito in legge 28
maggio 1997, n. 140, nonché per effetto
delle domande di regolarizzazione contri-
butiva previste dall’articolo 3 del decreto-
legge 24 settembre 1996, n. 499, dall’arti-
colo 2 del decreto-legge 23 ottobre 1996,
n. 538, dall’articolo 18, commi da 1 a 3
della legge 23 dicembre 1994, n. 724, dal-
l’articolo 14-bis del decreto-legge 23 feb-
braio 1995, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 marzo 1995, n. 85, dall’ar-
ticolo 4, comma 8, del decreto-legge 7
aprile 1995, n. 105, dall’articolo 4, comma
9, del decreto-legge 14 giugno 1995, n. 232,
dall’articolo 4, comma 9, del decreto-legge
4 agosto 1995, n. 326, dall’articolo 4,

Atti Parlamentari — 18 — Camera dei Deputati

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 20 DICEMBRE 1998 — N. 459



comma 9, del decreto-legge 2 ottobre 1995,
n. 416, dall’articolo 4, comma 9, del de-
creto-legge 4 dicembre 1995, n. 515, e dal-
l’articolo 5, comma 3, del decreto-legge 1o

febbraio 1996, n. 40. Detti importi do-
vranno essere imputati, con riferimento ai
periodi oggetto delle disposizioni di cui al
successivo comma 5, alle partite debitorie
più remote.

4. L’importo complessivo dei contributi
o premi imputati e residuati dopo le ope-
razioni del comma precedente costituisce
riferimento per l’individuazione del limite
massimo del 30 per cento degli interessi
dovuti in luogo delle sanzioni civili ed è
soggetto alle altre disposizioni dei commi 1
e 2.

5. I soggetti interessati all’imputazione
di cui al precedente comma 3, sono tenuti
a presentare, entro il termine del 31 marzo
1999 apposita domanda a ciascun Ente
previdenziale competente, specificando le
somme già versate per ciascuno dei titoli
sopra indicati nonché la normativa di ri-
ferimento utilizzata per la sanatoria dei
periodi contributivi già oggetto di domande
di regolarizzazione, sia in un’unica solu-
zione, sia in via rateizzata.

6. Trovano applicazione le disposizioni
contenute nell’articolo 1, comma 230, della
legge 23 dicembre 1996, n. 662. La rego-
larizzazione prevista dalle disposizioni
precedenti estingue, altresı̀, i reati e le
obbligazioni per sanzioni amministrative e
per ogni altro onere accessorio, connessi
con adempimenti di qualsiasi natura pre-
visti da leggi speciali in materia previden-
ziale ed assistenziale, anche se non com-
portino il versamento di contributi e di
premi.

7. Le singole partite debitorie di im-
porto non superiore a lire 50.000 per con-
tributi o premi dovuti agli enti pubblici che
gestiscono forme obbligatorie di previ-
denza e assistenza sociale, in essere alla
data del 30 settembre 1999, sono estinte
unitamente agli accessori di legge ed alle
eventuali sanzioni e non si fa luogo della
loro riscossione.

Compensazione n. 4 del Gruppo Alleanza
nazionale.

(A. C. 5267 – sezione 3)

ARTICOLO 4 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 4.

(Incentivi per le piccole e medie imprese).

1. Alle piccole e medie imprese, come
definite dal decreto del Ministro dell’indu-
stria, del commercio e dell’artigianato 18
settembre 1997, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 229 del 1o ottobre 1997, che dal
1o gennaio 1999 al 31 dicembre 2001 as-
sumono nuovi dipendenti, è concesso, in
conformità alla disciplina comunitaria, a
decorrere dal periodo di imposta in corso
al 1o gennaio 1999, un credito di imposta
per ciascun nuovo dipendente pari a un
milione di lire annue. Il credito di imposta
non può comunque superare l’importo
complessivo di lire 60 milioni annue in
ciascuno dei tre periodi di imposta suc-
cessivi alla prima assunzione. Si applicano
le condizioni di cui al comma 6 dell’arti-
colo 3.

2. Il credito di imposta è pari a tre
milioni di lire annue per ogni lavoratore
disabile assunto a tempo indeterminato
che abbia un’invalidità superiore al 65 per
cento.

3. Le unità produttive delle imprese
devono essere ubicate nei territori delle
sezioni circoscrizionali del collocamento
nelle quali il tasso medio di disoccupa-
zione, calcolato riparametrando il dato
provinciale secondo la definizione allargata
ISTAT, rilevata per il 1998, sia superiore
alla media nazionale risultante dalla me-
desima rilevazione e che siano confinanti
con le aree di cui all’obiettivo 1 del rego-
lamento (CEE) n. 2052/88 del Consiglio,
del 24 giugno 1988, e successive modifica-
zioni, o con quelle per le quali la Com-
missione delle Comunità europee ha rico-
nosciuto la necessità di intervento con de-
cisione n. 836 dell’11 aprile 1997, confer-
mata con decisione n. SG (97)D/4949 del
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30 giugno 1997, nonché nelle aree di crisi
di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto-
legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 luglio
1993, n. 236, situate in province nelle quali
il tasso di disoccupazione accertato, se-
condo la predetta definizione allargata
ISTAT, sia superiore del 20 per cento alla
media nazionale. La disposizione di cui
all’articolo 4 della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, come modificato dal comma 4 del-
l’articolo 3 della presente legge e, limita-
tamente ai nuovi assunti nell’anno 1999, le
disposizioni di cui ai commi 5 e 6 del
medesimo articolo 3, trovano applicazione
nei limiti della regola de minimis prevista
dalla comunicazione della Commissione
delle Comunità europee 96/C 68/06 pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale delle Comu-
nità europee C68 del 6 marzo 1996, e alle
altre condizioni di cui al citato articolo 4
della legge n. 449 del 1997, anche per le
aziende industriali ed artigiane ubicate nel
territorio di Venezia insulare, nelle isole
della laguna e nel centro storico di Chiog-
gia.

4. Il credito di imposta, che non con-
corre alla formazione del reddito imponi-
bile ed è comunque riportabile nei periodi
di imposta successivi, può essere fatto va-
lere ai fini del versamento dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche, dell’imposta
sul reddito delle persone giuridiche e del-
l’imposta sul valore aggiunto, anche in
compensazione ai sensi del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241, per i soggetti
nei confronti dei quali trova applicazione
la nuova normativa. Il credito di imposta
non è rimborsabile; tuttavia esso non li-
mita il diritto al rimborso di imposte ad
altro titolo spettante.

5. Le disposizioni di cui al comma 1 non
si applicano per i settori esclusi di cui alla
comunicazione della Commissione delle
Comunità europee 96/C 68/06, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità eu-
ropee C 68 del 6 marzo 1996. Le agevola-
zioni previste sono cumulabili con altri
benefici eventualmente concessi ai sensi
della predetta comunicazione purché non
venga superato il limite massimo di lire
180 milioni nel triennio.

6. Agli oneri derivanti dall’attuazione
dell’ultimo periodo del comma 3, valutati
in lire 25 miliardi per ciascuno degli anni
1999, 2000 e 2001, si provvede mediante
riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 3 del decreto-legge 20 gen-
naio 1998, n. 4, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 20 marzo 1998, n. 52. Gli
ulteriori oneri derivanti dal presente arti-
colo fanno carico sulle quote messe a
riserva dal Comitato interministeriale per
la programmazione economica (CIPE) in
sede di riparto delle risorse finanziarie
destinate allo sviluppo delle aree depresse.
Il Ministro del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le occor-
renti variazioni di bilancio.

7. Con decreto del Ministro delle fi-
nanze, di concerto con il Ministro del
tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica, sono stabilite le modalità
per la regolazione contabile dei crediti di
imposta di cui al comma 1.

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 4 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 4.

Sopprimerlo.

4. 8. Malavenda.

Sopprimere il comma 3.

4. 9. Malavenda.

Sostituire il comma 3 con il seguente: 3.
Le imprese devono operare in realtà ter-
ritoriali nelle quali il tasso di disoccupa-
zione è superiore alla media nazionale.

4. 10. Malavenda.
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Al comma 3 sostituire il primo periodo
con il seguente: 3. Le imprese devono ope-
rare all’interno del territorio nazionale ed
ivi essere domiciliate fiscalmente.

4. 3. Giancarlo Giorgetti.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole da: delle sezioni circoscrizionali fino
a: fino alla fine del periodo con le seguenti:
di cui agli obiettivi 2 e 5-b, in particolare
le zone montane delle regioni Veneto,
Lombardia, Friuli Venezia-Giulia, Pie-
monte, Trentino-Alto Adige e Valle d’Ao-
sta.

Seguono compensazioni del Gruppo della
Lega Nord per l’indipendenza della Pada-
nia.
4. 4. Oreste Rossi, Lembo, Anghinoni,

Alborghetti, Ciapusci, Fontanini, Fon-
tan, Guido Dussin, Ballaman, Bampo,
Pittino, Chincarini, Bosco, Cavaliere,
Dozzo, Vascon.

Al comma 3, primo periodo, sopprimere
le parole da: o con quelle fino alla fine del
comma.

Seguono compensazioni del Gruppo di Al-
leanza nazionale.
4. 5. Bono, Armani, Alberto Giorgetti,

Messa, Ozza, Paolone, Proietti.

Al comma 3, primo periodo, sopprimere
le parole da: o con quelle fino a: 30 giugno
1997.

4. 11. Malavenda.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: 20 per cento con le seguenti: 50 per
cento.

Seguono compensazioni del Gruppo di Al-
leanza nazionale.
4. 6. Bono, Armani, Alberto Giorgetti,

Messa, Ozza, Paolone, Proietti.

Al comma 6, sopprimere il primo pe-
riodo.

Seguono compensazioni del Gruppo di Al-
leanza nazionale.
4. 7. Bono, Armani, Alberto Giorgetti,

Messa, Ozza, Paolone, Proietti.

COMPENSAZIONI DEL GRUPPO LEGA
NORD PER L’INDIPENDENZA DELLA

PADANIA

Conseguentemente all’ A. C. 5267-bis-B
dopo l’articolo 16 inserire il seguente:

ART. 16-bis.

All’articolo 3, secondo comma, del de-
creto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602 e successive modi-
ficazioni, dopo la lettera h) aggiungere la
seguente:

h-bis) le ritenute operate dagli enti
del settore pubblico allargato di cui alle
tabelle A e B, allegate alla legge 29 ottobre
1984, n. 720, e successive modificazioni,
nonché dagli altri enti pubblici che hanno
i conti aperti presso la tesoreria provin-
ciale dello Stato;

ed al comma 1, lettera b), dell’articolo
2 del decreto del Presidente della Repub-
blica 28 gennaio 1988, n. 43, sono aggiunte
le seguenti parole: « , ad esclusione delle
ritenute alla fonte operate dagli enti del
settore pubblico allargato, di cui alle ta-
belle A e B, allegate alla legge 29 ottobre
1984, n. 720, e successive modificazioni,
nonché dagli altri enti pubblici che hanno
conti aperti presso la tesoreria provinciale
dello Stato. ».

Compensazione n. 1 del Gruppo Lega nord
per l’indipendenza della Padania (Compen-
sazione utilizzabile nei limiti dell’importo
da coprire).
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Conseguentemente all’A. C. 5267-bis-B
dopo l’articolo 8 aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

A decorrere dal 1o gennaio 1999, l’ali-
quota agevolata dell’imposta di consumo di
gas metano per usi domestici ed usi di
riscaldamento individuale, applicata nei
territori di cui all’articolo 1 del Testo
Unico delle leggi sugli interventi nel Mez-
zogiorno, approvato con decreto del Pre-
sidente della repubblica 6 marzo 1978,
n. 218, è soppressa.

Conseguentemente all’allegato 1 (articolo
8, comma 1) annesso all’A.C. 5267 soppri-
mere le parole: per i consumi nei territori
di cui all’articolo 1 del testo unico delle
leggi sugli interventi nel Mezzogiorno, ap-
provato con decreto del Presidente della
Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, si ap-
plicano le seguenti aliquote:

a) per gli usi di cui alle precedenti
lettere a) e b): lire 78 per metro cubo;

b) per gli altri usi civili lire 250 per
metro cubo.

Compensazione n. 2 del Gruppo Lega nord
per l’indipendenza della Padania (Compen-
sazione utilizzabile nei limiti dell’importo
da coprire).

Conseguentemente all’A. C. 5267-bis-B,
sostituire l’articolo 23 con il seguente:

ART. 23.

(Riduzione degli stanziamenti per lavoro
straordinario e missioni).

Per il triennio 1999-2001, gli stanzia-
menti relativi alla remunerazione delle
prestazioni di lavoro straordinario del per-
sonale dello Stato, ivi compreso quello
addetto agli uffici di diretta collaborazione
del Ministro di cui all’articolo 19 della
legge 15 novembre 1973, n. 734, sono ri-
dotti del 60 per cento, con esclusione degli
stanziamenti relativi all’amministrazione

della pubblica sicurezza per i servizi isti-
tuzionali di tutela dell’ordine pubblico e
della sicurezza pubblica ed ai Vigili del
fuoco.

Agli stanziamenti relativi all’indennità
ed al rimborso delle spese di trasporto per
missioni nel territorio nazionale e al-
l’estero si applica la riduzione del 50 per
cento con le predette esclusioni.

Compensazione n. 3 del Gruppo Lega nord
per l’indipendenza della Padania (Compen-
sazione utilizzabile nei limiti dell’importo
da coprire).

Conseguentemente all’A. C. 5267-bis-B,
sostituire l’articolo 23 con il seguente:

ART. 23.

(Riduzione degli stanziamenti per lavoro
straordinario).

Per il triennio 1999-2001, le Ammini-
strazioni pubbliche di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 3 febbraio
1993, n. 29, e successive modificazioni, ad
eccezione degli enti locali, non possono
autorizzare il ricorso al lavoro straordina-
rio dei propri dipendenti.

Compensazione n. 4 del Gruppo Lega nord
per l’indipendenza della Padania (Compen-
sazione utilizzabile nei limiti dell’importo
da coprire).

Conseguentemente all’A.C. 5267-bis-B,
dopo l’articolo 8 inserire il seguente:

ART. 8-bis.

(Disposizioni in materia di IVA).

Alla tabella A, parte III, allegata al
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, apportare le seguenti
modifiche:

a) sopprimere i numeri 24), 62), 63),
64), 123-ter) e 127-decies);
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b) al numero 76) sono soppresse le
parole: « estratti o essenze di caffè, di tè e
di matè »;

c) al numero 127-novies, inserire in
fine le seguenti parole : « con esclusione-
delle prestazioni relative alla business
class ».

Compensazione n. 5 del Gruppo Lega nord
per l’indipendenza della Padania (Compen-
sazione utilizzabile nei limiti dell’importo
da coprire).

Conseguentemente a decorrere dal 1o

gennaio 1999 il Ministro delle finanze è
autorizzato con proprio decreto ad elevare
l’aliquota sui tabacchi, prevista dal comma
1, lettera a), dell’articolo 28 del decreto legge
30 agosto 1993, n. 331, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 29 ottobre 1993,
n. 427, fino a totale copertura dell’onere e
comunque in misura non superiore a cin-
que punti percentuali.

Compensazione n. 6 del Gruppo Lega nord
per l’indipendenza della Padania (Compen-
sazione utilizzabile nei limiti dell’importo
da coprire).

Conseguentemente all’A.C. 5266-bis-B,
alla tabella C: Ministero per i Beni e le
attività culturali, legge n. 163 del 1985 e
articolo 30, comma 7, della legge n. 1213
del 1965 come sostituito dall’articolo 24 del
decreto-legge n. 26 del 1994, convertito
con modificazioni, dalla legge n. 153 del
1994: Nuova disciplina degli interventi
dello Stato a favore dello spettacolo
(7.1.2.2. Fondo unico per lo spettacolo –
capp. da 4420 a 4225; 7.2.1.1. Fondo unico
per lo spettacolo – capp. da 8600 a 8604),
apportare le seguenti variazioni:

1999: – 900 miliardi;

2000: – 900 miliardi;

2001: – 900 miliardi.

Compensazione n. 7 del Gruppo Lega nord
per l’indipendenza della Padania (Compen-
sazione utilizzabile nei limiti dell’importo
da coprire).

Conseguentemente all’A.C. 5266-bis-B,
alla tabella C, Presidenza del Consiglio dei
ministri, legge n. 396 del 1990: Interventi
per Roma capitale della Repubblica
(19.2.1.1. Fondo per Roma capitale – cap.
7900), apportare le seguenti variazioni:

1999: – 200 miliardi;

2000: – 200 miliardi;

2001: – 200 miliardi.

Compensazione n. 8 del Gruppo Lega nord
per l’indipendenza della Padania (Compen-
sazione utilizzabile nei limiti dell’importo
da coprire).

Conseguentemente all’A.C. 5266-bis-B,
alla tabella C, Ministero del tesoro, del
bilancio e della programmazione econo-
mica, decreto del Presidente della Repub-
blica n. 649 del 1972 e decreto-legge n. 11
del 1993, convertito nella legge n. 70 del
1993: Norme concernenti trasferimenti al-
l’INPS per i servizi ed il personale delle
abolite imposte di consumo (3.1.2.24. Isti-
tuto nazionale previdenza sociale – cap.
4517), apportare le seguenti variazioni:

1999: – 191 miliardi;

2000: – 196 miliardi;

2001: – 96 miliardi.

Compensazione n. 9 del Gruppo Lega nord
per l’indipendenza della Padania (Compen-
sazione utilizzabile nei limiti dell’importo
da coprire).

Conseguentemente all’A.C. 5266-bis-B,
alla tabella C, Ministero del tesoro, del
bilancio e della programmazione econo-
mica, decreto-legge n. 694 del 1981, con-
vertito in legge n. 19 del 1982: Modifica-
zioni al regime fiscale sullo zucchero e
finanziamento degli aiuti nazionali previsti
dalla normativa comunitaria nel settore
bieticolo-saccarifero (AIMA) (3.1.2.15.
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Cassa conguaglio zucchero – cap. 4542),
apportare le seguenti variazioni:

1999: – 125 miliardi;

2000: – 125 miliardi;

2001: – 125 miliardi.

Compensazione n. 10 del Gruppo Lega
nord per l’indipendenza della Padania
(Compensazione utilizzabile nei limiti del-
l’importo da coprire).

Conseguentemente all’A.C. 5266, alla ta-
bella C, Ministero del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica, legge
n. 610 del 1982: Riordinamento del-
l’azienda di Stato per gli interventi nel
mercato agricolo (AIMA) (3.1.2.11. Azienda
di Stato per gli interventi nel mercato
agricolo – capp. 4531, 4532/P), apportare le
seguenti variazioni:

1999: – 300 miliardi;

2000: – 300 miliardi;

2001: – 300 miliardi.

Compensazione n. 11 del Gruppo Lega
nord per l’indipendenza della Padania
(Compensazione utilizzabile nei limiti del-
l’importo da coprire).

Conseguentemente all’A.C. 5266-bis-B,
alla tabella C, Ministero del tesoro, del
bilancio e della programmazione econo-
mica, legge n. 701 del 1984: Aumento del
contributo ordinario dello Stato all’Istituto
nazionale per lo studio della congiuntura
(ISCO) (8.1.2.1. Istituto di ricerca e studi
economici e congiunturali – cap. 6335)
apportare le seguenti variazioni:

1999: – 12 miliardi;

2000: – 12 miliardi;

2001: – 12 miliardi.

Compensazione n. 12 del Gruppo Lega
nord per l’indipendenza della Padania
(Compensazione utilizzabile nei limiti del-
l’importo da coprire).

Conseguentemente all’A.C. 5266-bis-B,
alla tabella C, Ministero del tesoro, del
bilancio e della programmazione econo-
mica, legge n. 208 del 1998: Attivazione
delle risorse preordinate dalla legge finan-
ziaria per l’anno 1998 al fine di realizzare
interventi nelle aree depresse. Istituzione
di un Fondo rotativo per il finanziamento
dei programmi di promozione imprendi-
toriale nelle aree depresse:

articolo 1, comma 1: Prosecuzione
degli interventi per le aree depresse (quote
aggiuntive) (7.2.1.8. Aree depresse – cap.
9012), apportare le seguenti variazioni:

1999: – 900 miliardi;

2000: – 4.550 miliardi;

2001: – 4.650 miliardi.

Compensazione n. 13 del Gruppo Lega
nord per l’indipendenza della Padania
(Compensazione utilizzabile nei limiti del-
l’importo da coprire).

Conseguentemente all’A.C. 5266-bis-B,
alla tabella C, Ministero dell’industria, del
commercio e dell’artigianato, legge n. 208
del 1998: Attivazione delle risorse preor-
dinate dalla legge finanziaria per l’anno
1998 al fine di realizzare interventi nelle
aree depresse. Istituzione di un Fondo
rotativo per il finanziamento dei pro-
grammi di Fondo rotativo per il finanzia-
mento dei programmi di promozione im-
prenditoriale nelle aree depresse:

articolo 1, comma 1: Prosecuzione
degli interventi per le aree depresse (quote
aggiuntive) (6.2.1.16. Aree depresse – cap.
7603), apportare la seguente variazione:

1999: – 1.000 miliardi.

Compensazione n. 14 del Gruppo Lega
nord per l’indipendenza della Padania
(Compensazione utilizzabile nei limiti del-
l’importo da coprire).
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Conseguentemente all’A.C. 5266-bis-B,
alla tabella C, Ministero dei beni e delle
attività culturali, legge n. 190 del 1975:
Norme relative al funzionamento della bi-
blioteca nazionale centrale « Vittorio Ema-
nuele II » di (3.1.1.0. Funzionamento –
cap. 1538), apportare le seguenti variazioni:

1999: – 6 miliardi;

2000: – 6 miliardi;

2001: – 6 miliardi.

Compensazione n. 15 del Gruppo Lega
nord per l’indipendenza della Padania
(Compensazione utilizzabile nei limiti del-
l’importo da coprire).

Conseguentemente all’A.C. 5266-bis-B,
alla tabella C, Ministero dell’ambiente,
legge n. 979 del 1982: Disposizioni per la
difesa del mare (articolo 7) (8.1.2.1. Difesa
del mare – capp. 4635, 4637; 8.2.1.2. Mezzi
navali ed aerei – cap. 8630), apportare le
seguenti variazioni:

1999: – 68 miliardi;

2000: – 68 miliardi;

2001: – 68 miliardi.

Compensazione n. 16 del Gruppo Lega
nord per l’indipendenza della Padania
(Compensazione utilizzabile nei limiti del-
l’importo da coprire).

Conseguentemente all’A.C. 5267-bis-B,
all’articolo 45, comma 1, sostituire le pa-
role: 5 per cento con le seguenti: 20 per
cento.

Compensazione n. 17 del Gruppo Lega
nord per l’indipendenza della Padania
(Compensazione utilizzabile nei limiti del-
l’importo da coprire).

Conseguentemente all’A.C. 5267, all’arti-
colo 23, dopo il comma 1, aggiungere il
seguente:

1-bis. Per il triennio 1999-2001 le
pubbliche amministrazioni di cui all’arti-
colo 1, comma 2, ed all’articolo 2, commi
4 e 5, del decreto legislativo 3 febbraio
1993, n. 29, non possono conferire com-
pensi ai dipendenti pubblici che siano
componenti di organi di amministrazione,
di revisione e di collegi sindacali.

Conseguentemente: si considera abrogato
il comma 126 della legge 23 dicembre 1996,
n. 662 e sostituito il titolo dell’articolo 18
con il seguente: (Disposizioni in materia di
straordinari e di compensi).

Compensazione n. 18 del Gruppo Lega
nord per l’indipendenza della Padania
(Compensazione utilizzabile nei limiti del-
l’importo da coprire).

Conseguentemente all’A.C. 5266-bis-B,
alla tabella B, rubrica Presidenza del Con-
siglio dei ministri, apportare le seguenti
variazioni:

1999: – 100 miliardi;

2000: – 100 miliardi;

2001: – 100 miliardi.

Compensazione n. 19 del Gruppo Lega
nord per l’indipendenza della Padania
(Compensazione utilizzabile nei limiti del-
l’importo da coprire).

Conseguentemente all’A.C. 5266-bis-B,
alla tabella B, rubrica Ministero del tesoro,
del bilancio e della programmazione eco-
nomica, apportare le seguenti variazioni:

1999: – 400 miliardi;

2000: – 300 miliardi;

2001: – 300 miliardi.

Compensazione n. 20 del Gruppo Lega
nord per l’indipendenza della Padania
(Compensazione utilizzabile nei limiti del-
l’importo da coprire).
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COMPENSAZIONI DEL GRUPPO
ALLEANZA NAZIONALE

All’articolo 20 della legge 4 gennaio 1968,
n. 15, sono aggiunti, in fine, i seguenti
commi:

L’autenticazione delle firme effettuata
dai pubblici funzionari incaricati dal sin-
daco può riguardare anche gli atti di cui
agli articoli 2296, 2479, 2556, 2561 e 2562
del codice civile con l’efficacia prevista
dall’articolo 2703.

Qualora gli atti di cui al quinto comma
comportino obblighi tributari, l’atto deve
essere controfirmato anche da un profes-
sionista iscritto agli albi dei dottori com-
mercialisti o dei ragionieri e periti com-
merciali o degli avvocati, il quale deve
adempiere a detti obblighi in sostituzione
del pubblico funzionario incaricato dal
sindaco.

Il professionista di cui al sesto comma
deve provvedere inoltre alle dovute comu-
nicazioni nei casi di cui all’articolo 7,
comma 1, della legge 12 agosto 1993,
n. 310, nonché agli adempimenti di cui
all’ultimo comma dell’articolo 2479 e al
secondo comma dell’articolo 2556 del co-
dice civile.

7-ter. Al comma 1 dell’articolo 3 del
decreto-legge 28 gennaio 1991, n. 27, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 25
marzo 1991, n. 102, dopo le parole: « so-
cietà di intermediazione mobiliare » sono
inserite le seguenti: « i soggetti di cui al-
l’articolo 20, quinto comma, della legge 4
gennaio 1968, n. 15, e successive modifi-
cazioni ».

7-quater. Entro tre mesi dall’entrata in
vigore della presente legge il Ministero
degli interni emana un decreto per la
fissazione dei diritti di autentica relativi
agli atti di cui al presente articolo. Dal-
l’attuazione della presente norma le casse
comunali dovranno ricevere un introito
per il 1999 non inferiore a 500 miliardi
l’anno, ed a 1.000 miliardi l’anno a partire
dall’anno 2000 di pari importo si inten-

dono ridotti i trasferimenti dallo Stato ai
comuni.

Compensazione n. 1 del Gruppo Alleanza
nazionale.

1. L’articolo 12 della legge 16 dicembre
1977, n. 904, e l’articolo 12 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 601, e successive modificazioni,
sono abrogati. Tali disposizioni continuano
ad applicarsi alle società cooperative agri-
cole, della piccola pesca, alle cooperative
sociali di cui alla legge 8 novembre 1991,
n. 381, e successive modificazioni, e loro
consorzi, nonché alle banche di credito
cooperativo, alle cooperative di garanzia
fidi e loro consorzi che rinunzino integral-
mente alla remunerazione del capitale dei
soci e alle società cooperative e loro con-
sorzi che rinunzino integralmente alla re-
munerazione del capitale dei soci e alle
società cooperative e loro consorzi la cui
attività esclusiva o prevalente sia la tra-
sformazione industriale dei prodotti agri-
coli.

Compensazione n. 2 del Gruppo Alleanza
nazionale.

Conseguentemente, alla tabella C allegata
al disegno di legge finanziaria (A.C. 5266-
bis-B), ridurre proporzionalmente gli im-
porti iscritti per ciascuna legge, fino a un
tetto massimo del 5 per cento.

Compensazione n. 3 del Gruppo Alleanza
nazionale.

1. I soggetti tenuti al versamento dei
contributi e dei premi previdenziali ed
assistenziali, debitori per contributi omessi
o pagati tardivamente relativi a periodi
contributivi maturati fino a tutto il mese di
settembre 1998, possono regolarizzare la
loro posizione debitoria nei confronti degli
enti previdenziali presso gli sportelli uni-
ficati di cui all’articolo 14, comma 4, delle
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legge 30 dicembre 1991, n. 412, come mo-
dificato dall’articolo 1 del decreto-legge 15
gennaio 1993, n. 6, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 marzo 1993, n. 63,
mediante il versamento, entro il 31 marzo
1999, di quanto dovuto a titolo di contri-
buti e premi stessi maggiorati, in luogo
delle sanzioni civili, degli interessi nella
misura del 6 per cento annuo, nel limite
massimo del 30 per cento dei contributi e
dei premi complessivamente dovuti.

2. La regolarizzazione può avvertire,
secondo le modalità fissate dagli enti im-
positori, anche in un massimo di quaranta
rate trimestrali consecutive di uguale im-
porto, la prima delle quali da versare entro
il 31 marzo 1999. L’ammontare delle rate
deve essere maggiorato degli interessi di
dilazione pari al 5 per cento annuo.

3. I soggetti che intendono avvalersi
delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2,
sono ammessi ad imputare alla quota ca-
pitale del debito contributivo in essere nei
confronti di ciascun Ente previdenziale le
eventuali somme già versate e non ancora
attribuite alle rispettive posizioni assicura-
tive, a titolo di contributi, di premi, di
interessi in luogo delle sanzioni civili, ad
eccezione delle somme già versate a titolo
di interessi di dilazione, per effetto delle
domande di condono, non perfezionate per
qualsivoglia motivo, presentate nei termini
di cui all’articolo 1, comma 226, della legge
23 dicembre 1996, n. 662, con le modifiche
di cui all’articolo 4 del decreto-legge 28
marzo 1997, n. 79, convertito in legge 28
maggio 1997, n. 140, nonché per effetto
delle domande di regolarizzazione contri-
butiva previste dall’articolo 3 del decreto-
legge 24 settembre 1996, n. 499, dall’arti-
colo 2 del decreto-legge 23 ottobre 1996,
n. 538, dall’articolo 18, commi da 1 a 3
della legge 23 dicembre 1994, n. 724, dal-
l’articolo 14-bis del decreto-legge 23 feb-
braio 1995, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 marzo 1995, n. 85, dall’ar-
ticolo 4, comma 8, del decreto-legge 7
aprile 1995, n. 105, dall’articolo 4, comma
9, del decreto-legge 14 giugno 1995, n. 232,
dall’articolo 4, comma 9, del decreto-legge
4 agosto 1995, n. 326, dall’articolo 4,
comma 9, del decreto-legge 2 ottobre 1995,

n. 416, dall’articolo 4, comma 9, del de-
creto-legge 4 dicembre 1995, n. 515, e dal-
l’articolo 5, comma 3, del decreto-legge 1o

febbraio 1996, n. 40. Detti importi do-
vranno essere imputati, con riferimento ai
periodi oggetto delle disposizioni di cui al
successivo comma 5, alle partite debitorie
più remote.

4. L’importo complessivo dei contributi
o premi imputati e residuati dopo le ope-
razioni del comma precedente costituisce
riferimento per l’individuazione del limite
massimo del 30 per cento degli interessi
dovuti in luogo delle sanzioni civili ed è
soggetto alle altre disposizioni dei commi 1
e 2.

5. I soggetti interessati all’imputazione
di cui al precedente comma 3, sono tenuti
a presentare, entro il termine del 31 marzo
1999 apposita domanda a ciascun Ente
previdenziale competente, specificando le
somme già versate per ciascuno dei titoli
sopra indicati nonché la normativa di ri-
ferimento utilizzata per la sanatoria dei
periodi contributivi già oggetto di domande
di regolarizzazione, sia in un’unica solu-
zione, sia in via rateizzata.

6. Trovano applicazione le disposizioni
contenute nell’articolo 1, comma 230, della
legge 23 dicembre 1996, n. 662. La rego-
larizzazione prevista dalle disposizioni
precedenti estingue, altresı̀, i reati e le
obbligazioni per sanzioni amministrative e
per ogni altro onere accessorio, connessi
con adempimenti di qualsiasi natura pre-
visti da leggi speciali in materia previden-
ziale ed assistenziale, anche se non com-
portino il versamento di contributi e di
premi.

7. Le singole partite debitorie di im-
porto non superiore a lire 50.000 per con-
tributi o premi dovuti agli enti pubblici che
gestiscono forme obbligatorie di previ-
denza e assistenza sociale, in essere alla
data del 30 settembre 1999, sono estinte
unitamente agli accessori di legge ed alle
eventuali sanzioni e non si fa luogo della
loro riscossione.

Compensazione n. 4 del Gruppo Alleanza
nazionale.
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(A. C. 5267 – sezione 4)

ARTICOLO 6 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 6.

(Disposizioni in materia di imposta
regionale sulle attività produttive).

1. All’articolo 3, comma 144, lettera e),
della legge 23 dicembre 1996, n.662, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « potere di maggiorare
l’aliquota » sono sostituite dalle seguenti:
« potere di variare l’aliquota »;

b) le parole da: « nella misura vigente
per i contributi dovuti per il Servizio sa-
nitario nazionale » fino alla fine della let-
tera sono sostituite dalle seguenti: « in mi-
sura tale da garantire il medesimo gettito
derivante dai contributi per il Servizio
sanitario nazionale ».

2. All’articolo 3, comma 147, della legge
23 dicembre 1996, n.662, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) alla lettera b), le parole: « di mag-
giorare l’aliquota » sono sostituite dalle se-
guenti: « di variare l’aliquota »;

b) dopo la lettera e) è aggiunta la
seguente:

« e-bis) il gettito dell’imposta regionale
sulle attività produttive ai fini della deter-
minazione del fondo sanitario di cui alla
lettera d) e delle eccedenze di cui alla let-
tera e) viene ricalcolato considerando l’ali-
quota base di cui al comma 144, lettera e) ».

3. Resta fermo quanto disposto dal
comma 152 dell’articolo 3 della legge 23
dicembre 1996, n. 662.

4. Il termine del 31 dicembre 1998
previsto dall’articolo 14, comma 13, se-
condo periodo, della legge 27 dicembre
1997, n. 449, è prorogato al 31 dicembre
1999.

5. È data facoltà ai comuni di applicare
le disposizioni previste dal comma 9 dell’ar-
ticolo 9 del decreto-legge 30 dicembre 1993,
n. 557, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 febbraio 1994, n. 133, in materia di
imposta comunale sugli immobili a decor-
rere dal termine previsto per l’iscrizione al
catasto dei fabbricati già rurali che non
presentano più i requisiti di ruralità.

(A. C. 5267 – sezione 5)

ARTICOLO 7 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

CAPO II.

DISPOSIZIONI IN MATERIA
DI IMPOSTE INDIRETTE

ART. 7.

(Disposizioni in materia di imposta
di registro e altre disposizioni fiscali).

1. Ai contribuenti che provvedono ad
acquisire, a qualsiasi titolo, entro un anno
dall’alienazione dell’immobile per il quale
si è fruito dell’aliquota agevolata prevista
ai fini dell’imposta di registro e dell’impo-
sta sul valore aggiunto per la prima casa,
un’altra casa di abitazione non di lusso, in
presenza delle condizioni di cui alla nota
II-bis all’articolo 1 della tariffa, parte I,
allegata al testo unico delle disposizioni
concernenti l’imposta di registro, appro-
vato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 aprile 1986, n. 131, è attri-
buito un credito d’imposta fino a concor-
renza dell’imposta di registro o dell’impo-
sta sul valore aggiunto corrisposta in
relazione al precedente acquisto agevolato.
L’ammontare del credito non può essere
superiore, in ogni caso, all’imposta di re-
gistro o all’imposta sul valore aggiunto
dovuta per l’acquisto agevolato della nuova
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casa di abitazione non di lusso. L’agevo-
lazione si applica a tutti gli acquisti inter-
venuti successivamente alla data di entrata
in vigore della presente legge, indipenden-
temente dalla data del primo acquisto.

2. Il credito d’imposta di cui al comma 1
può essere portato in diminuzione dall’im-
posta di registro dovuta sull’atto di acquisto
agevolato che lo determina, ovvero, per l’in-
tero importo, dalle imposte di registro, ipo-
tecaria, catastale, sulle successioni e dona-
zioni dovute sugli atti e sulle denunce pre-
sentati dopo la data di acquisizione del
credito, ovvero può essere utilizzato in di-
minuzione delle imposte sui redditi delle
persone fisiche dovute in base alla dichiara-
zione da presentare successivamente alla
data del nuovo acquisto; può altresı̀ essere
utilizzato in compensazione ai sensi del de-
creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Il
credito d’imposta in ogni caso non dà luogo
a rimborsi.

3. All’articolo 13-bis, comma 1, lettera
b), del testo unico delle imposte sui redditi,
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
dopo il secondo periodo è inserito il se-
guente: « Non si tiene conto del suddetto
periodo nel caso in cui l’originario con-
tratto è estinto e ne viene stipulato uno
nuovo di importo non superiore alla resi-
dua quota di capitale da rimborsare, mag-
giorata delle spese e degli oneri correlati ».

4. Le disposizioni di cui al comma 3 si
applicano a decorrere dal periodo di im-
posta in corso alla data del 31 dicembre
1998, anche con riferimento a contratti di
mutuo stipulati anteriormente al 1o gen-
naio 1993.

5. All’articolo 3, comma 134, della legge
23 dicembre 1996, n. 662, la lettera g) è
sostituita dalla seguente:

« g) utilizzazione di procedure tele-
matiche per gli adempimenti degli uffici
finanziari al fine di semplificare e di uni-
ficare, anche previa definizione di un co-
dice unico identificativo, tutte le opera-
zioni di competenza in materia immobi-
liare, nonché le modalità di pagamento;
armonizzazione e autoliquidazione delle
imposte di registro, ipotecaria e catastale,
di bollo e degli altri tributi e diritti colle-

gati; determinazione dell’imponibile degli
immobili su base catastale dopo la defini-
zione delle nuove rendite, ad eccezione dei
terreni per i quali gli strumenti urbanistici
prevedono la destinazione edificatoria e
dei fabbricati non ultimati; revisione della
disciplina dei procedimenti tributari ri-
guardanti le materie sopra indicate al fine
del loro migliore coordinamento con le
innovazioni introdotte; ».

6. Resta fermo quanto disposto dall’ar-
ticolo 3, comma 152, della legge 23 dicem-
bre 1996, n. 662.

7. L’organizzazione e la disciplina degli
uffici della amministrazione finanziaria,
conseguenti alla attuazione dei principi e
criteri direttivi di cui al comma 5, sono
determinate con regolamenti o con decreti
ministeriali di natura non regolamentare
ai sensi dell’articolo 17, comma 4-bis, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive
modificazioni. L’articolo 2 del decreto le-
gislativo 18 dicembre 1997, n. 463, è abro-
gato.

8. Al testo unico delle disposizioni con-
cernenti l’imposta di registro, approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 26 aprile 1986, n. 131, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 13, al comma 1, dopo la
parola: « richiesta », sono inserite le se-
guenti: « , salvo quanto disposto dall’arti-
colo 17, comma 3-bis, »; al comma 2 sono
aggiunte, in fine, le parole: « , salvo quanto
disposto dall’articolo 17, comma 3-bis. »;

b) all’articolo 17, dopo il comma 3, è
aggiunto il seguente:

« 3-bis. Per i contratti di affitto di
fondi rustici non formati per atto pub-
blico o scrittura privata autenticata,
l’obbligo della registrazione può essere
assolto presentando all’ufficio del regi-
stro, entro il mese di febbraio, una
denuncia in doppio originale relativa ai
contratti in essere nell’anno precedente.
La denuncia deve essere sottoscritta e
presentata da una delle parti contraenti
e deve contenere le generalità e il do-
micilio nonché il codice fiscale delle
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parti contraenti, il luogo e la data di
stipulazione, l’oggetto, il corrispettivo
pattuito e la durata del contratto. »;

c) all’articolo 5 della tariffa, parte
I, dopo la nota II, è aggiunta la se-
guente:

« II-bis). Per i contratti di affitto
di fondi rustici di cui all’articolo 17,
comma 3-bis, l’aliquota si applica sulla
somma dei corrispettivi pattuiti per i
singoli contratti. In ogni caso l’ammon-
tare dell’imposta dovuta per la denun-
cia non può essere inferiore alla mi-
sura fissa di lire 100.000 ».

9. Ai trasferimenti a titolo oneroso di
fabbricati o porzioni di fabbricati destinati
ad uso di abitazione non di lusso, per i
quali era stata richiesta l’agevolazione pre-
vista dall’articolo 2 del decreto-legge 7
febbraio 1985, n. 12, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 5 aprile 1985,
n. 118, ove ricorrano tutte le condizioni
previste dallo stesso decreto-legge, compete
l’agevolazione anche qualora l’acquirente
abbia già usufruito delle agevolazioni pre-
viste dall’articolo 1 della legge 22 aprile
1982, n. 168.

10. Le disposizioni di cui al comma 9 si
applicano ai rapporti tributari non ancora
definiti alla data di entrata in vigore della
presente legge e non danno luogo a rim-
borso.

(A. C. 5267 – sezione 6)

ARTICOLO 8 ED ANNESSO ALLEGATO 1
CON TABELLA A DEL DISEGNO DI
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS-
SIONE IDENTICO A QUELLO APPRO-

VATO DAL SENATO

ART. 8.

(Tassazione sulle emissioni di anidride
carbonica e misure compensative).

1. Al fine di perseguire l’obiettivo di
riduzione delle emissioni di anidride car-
bonica derivanti dall’impiego di oli mine-

rali secondo le conclusioni della Confe-
renza di Kyoto del 1o-11 dicembre 1997, le
aliquote delle accise sugli oli minerali sono
rideterminate in conformità alle disposi-
zioni dei successivi commi.

2. La variazione delle accise sugli oli
minerali per le finalità di cui al comma 1
non deve dar luogo ad aumenti della pres-
sione fiscale complessiva. A tal fine sono
adottate misure fiscali compensative e in
particolare sono ridotti i prelievi obbliga-
tori sulle prestazioni di lavoro.

3. L’applicazione delle aliquote delle
accise come rideterminate ai sensi del
comma 4 e la modulazione degli aumenti
delle stesse aliquote di cui al comma 5
successivamente all’anno 2000 sono effet-
tuate in relazione ai progressi nell’armo-
nizzazione della tassazione per le finalità
di cui al comma 1 negli Stati membri
dell’Unione europea.

4. La misura delle aliquote delle accise
vigenti di cui alla voce « Oli minerali »
dell’allegato I al testo unico approvato con
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
e successive modificazioni, e al numero 11
della Tabella A allegata al medesimo testo
unico, nonché la misura dell’aliquota sta-
bilita nel comma 7, sono rideterminate a
decorrere dal 1o gennaio 2005 nelle misure
stabilite nell’allegato 1 annesso alla pre-
sente legge.

5. Fino al 31 dicembre 2004 le mi-
sure delle aliquote delle accise sugli oli
minerali nonché quelle sui prodotti di
cui al comma 7, che, rispetto a quelle
vigenti alla data di entrata in vigore
della presente legge, valgono a titolo di
aumenti intermedi, occorrenti per il
raggiungimento progressivo della misura
delle aliquote decorrenti dal 1o gennaio
2005, sono stabilite con decreti del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, su
proposta dell’apposita Commissione del
CIPE, previa deliberazione del Consiglio
dei ministri.

6. Fino al 31 dicembre 2004 e con
cadenza annuale, per il conseguimento de-
gli obiettivi di cui al comma 1, tenuto conto
del valore delle emissioni di anidride car-
bonica conseguenti all’impiego degli oli mi-
nerali nonché dei prodotti di cui al comma
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7 nell’anno precedente, con i decreti di cui
al comma 5 sono stabilite le misure inter-
medie delle aliquote in modo da assicurare
in ogni caso un aumento delle singole
aliquote proporzionale alla differenza, per
ciascuna tipologia di prodotto, tra la mi-
sura di tali aliquote alla data di entrata in
vigore della presente legge e la misura delle
stesse stabilite nell’allegato di cui al
comma 4, nonché il contenimento dell’au-
mento annuale delle misure intermedie in
non meno del 10 e in non più del 30 per
cento della predetta differenza.

7. A decorrere dal 1o gennaio 1999 è
istituita una imposta sui consumi di lire
1.000 per tonnellata di carbone, coke di
petrolio, bitume di origine naturale emul-
sionato con il 30 per cento di acqua,
denominato « Orimulsion » (NC 2714) im-
piegati negli impianti di combustione,
come definiti dalla direttiva 88/609/CEE
del Consiglio, del 24 novembre 1988. Per il
carbone e gli oli minerali destinati alla
produzione di energia elettrica, di cui al
numero 11 della Tabella A dell’allegato 1
annesso alla presente legge, le percentuali
di cui al comma 6 sono fissate, rispettiva-
mente, nel 5 e nel 20 per cento.

8. L’imposta è versata, a titolo di ac-
conto, in rate trimestrali sulla base dei
quantitativi impiegati nell’anno prece-
dente. Il versamento a saldo si effettua alla
fine del primo trimestre dell’anno succes-
sivo unitamente alla presentazione di ap-
posita dichiarazione annuale con i dati dei
quantitativi impiegati nell’anno prece-
dente, nonché al versamento della prima
rata di acconto. Le somme eventualmente
versate in eccedenza sono detratte dal ver-
samento della prima rata di acconto e, ove
necessario, delle rate successive. In caso di
cessazione dell’impianto nel corso del-
l’anno, la dichiarazione annuale e il ver-
samento a saldo sono effettuati nei due
mesi successivi.

9. In caso di inosservanza dei termini di
versamento previsti al comma 8 si applica
la sanzione amministrativa del pagamento
di una somma di denaro dal doppio al
quadruplo dell’imposta dovuta, fermi re-
stando i principi generali stabiliti dal de-
creto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472.

Per ogni altra inosservanza delle disposi-
zioni del comma 8 si applica la sanzione
amministrativa prevista dall’articolo 50 del
testo unico approvato con decreto legisla-
tivo 26 ottobre 1995, n. 504.

10. Le maggiori entrate derivanti per
effetto delle disposizioni di cui ai commi
precedenti sono destinate:

a) a compensare la riduzione degli
oneri sociali gravanti sul costo del lavoro;

b) a compensare il minor gettito de-
rivante dalla riduzione, operata annual-
mente nella misura percentuale corrispon-
dente a quella dell’incremento, per il me-
desimo anno, dell’accisa applicata al gaso-
lio per autotrazione, della sovrattassa di
cui all’articolo 8 del decreto-legge 8 ottobre
1976, n. 691, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 novembre 1976, n. 786. Tale
sovrattassa è abolita a decorrere dal 1o

gennaio 2005;

c) a compensare i maggiori oneri de-
rivanti dall’aumento progressivo dell’accisa
applicata al gasolio da riscaldamento e al
gas di petrolio liquefatto anche miscelato
ad aria e distribuito attraverso reti cana-
lizzate nei comuni ricadenti nella zona
climatica F di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412,
nelle province nelle quali oltre il 70 per
cento dei comuni ricade nella zona clima-
tica F, nei comuni non metanizzati rica-
denti nella zona climatica E di cui al
predetto decreto del Presidente della Re-
pubblica e individuati con decreto del Mi-
nistro delle finanze, di concerto con il
Ministro dell’industria, del commercio e
dell’artigianato, e nei comuni della regione
Sardegna e delle isole minori, per consen-
tire a decorrere dal 1999, ove occorra
anche con credito d’imposta, una riduzio-
nedel costo del gasolio da riscaldamento
impiegato nei territori predetti non infe-
riore a lire 200 per ogni litro ed una
riduzione del costo del gas di petrolio
liquefatto anche miscelato ad aria e distri-
buito attraverso reti canalizzate corrispon-
dente al contenuto di energia del gasolio da
riscaldamento;

d) a concorrere, a partire dall’anno
2000, al finanziamento delle spese di in-
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vestimento sostenute nell’anno precedente
per la riduzione delle emissioni e l’au-
mento dell’efficienza energetica degli im-
pianti di combustione per la produzione di
energia elettrica nella misura del 20 per
cento delle spese sostenute ed effettiva-
mente rimaste a carico, e comunque in
misura non superiore al 25 per cento del-
l’accisa dovuta a norma del presente arti-
colo dal gestore dell’impianto medesimo
nell’anno in cui le spese sono effettuate. Il
Ministro dell’industria, del commercio e
dell’artigianato, di concerto con il Ministro
dell’ambiente e con il Ministro delle fi-
nanze, determina la tipologia delle spese
ammissibili e le modalità di accesso al-
l’agevolazione;

e) a compensare la riduzione degli
oneri gravanti sugli esercenti le attività di
trasporto merci per conto terzi da operare,
ove occorra, anche mediante credito d’im-
posta pari all’incremento, per il medesimo
anno, dell’accisa applicata al gasolio per
autotrazione;

f) a misure compensative di settore
con incentivi per la riduzione delle emis-
sioni inquinanti, per l’efficienza energetica
e le fonti rinnovabili nonché per la gestione
di reti di teleriscaldamento alimentato con
biomassa quale fonte energetica nei co-
muni ricadenti nelle predette zone clima-
tiche E ed F, con la concessione di un’age-

volazione fiscale con credito d’imposta pari
a lire 20 per ogni chilovattora (Kwh) di
calore fornito, da traslare sul prezzo di
cessione all’utente finale.

11. La Commissione del CIPE di cui al
comma 5, nel rispetto della normativa co-
munitaria in materia, può deliberare ridu-
zioni della misura delle aliquote applicate,
fino alla completa esenzione, per i prodotti
utilizzati nel quadro di progetti pilota o
nella scala industriale per lo sviluppo di
tecnologie innovative per la protezione am-
bientale e il miglioramento dell’efficienza
energetica.

12. A decorrere dal 1o gennaio 1999
l’accisa sulla benzina senza piombo è sta-
bilita nella misura di lire 1.022.280 per
mille litri. Le maggiori entrate concorrono
a compensare gli oneri connessi alle com-
pensazioni di cui al comma 10, lettera c),
ferma restando la destinazione disposta
dall’articolo 5, comma 2, del decreto-legge
1o luglio 1996, n. 346, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 8 agosto 1996, n.
428, per la prosecuzione della missione di
pace in Bosnia.

13. Con regolamento emanato ai sensi
dell’articolo 17 della legge 23 agosto 1988,
n. 400, sono dettate norme di attuazione
delle disposizioni di cui al presente arti-
colo, fatta eccezione per quanto previsto
dal comma 10, lettera a).
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